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Solidarietà 
a Macaluso 

La stampa 
concorde 
«Questa 
sentenza 

lede il 
diritto 

alla 
critica» 

ROMA — Una sentenza gra
ve, che conferma la necessità 
di nuove regole nel rapporti 
stampa-magistratura e te
stimonia del perdurare di 
orientamenti a posizioni 
quanto meno discutibili al
l'interno del tribunale di Pe
rugia. Sono questi gli ele
menti che caratterizzano I 
commenti del giornali di ieri 
alla sentenza con la quale il 
tribunale di Perugia ha con
dannato il direttore de «l'U
nita», Emanuele Macaluso, e 
l'ex direttore responsabile, 
Dell'Aquila, alla sospensione 
dalla professione per un me
se. 

«La sentenza — afferma 
Roberto Martinelli su «La 
Stampa» — non contiene so
lo una forte carica Inqulsltrl-
ce nel confronti del giornali
sta che usa la critica politica 
per denunciare quello che a 
suo avviso è un episodio di 
malcostume giudiziario, ma 
ignora volutamente un 
orientamento preciso della 
Cassazione che, In almeno 
due occasioni, ha stigmatiz
zato 11 comportamento del 
giudici che avevano inflitto 
l'interdizione, sottolineando 
la sproporzione tra accusa 
contestata e pena inflitta. 
Una frase singola, anche se 
diffamatoria dell'onorabilità 
di un cittadino, contenuta In 
un articolo di analisi scritto 
dal direttore dell'organo uf
ficiale del più grande partito 
di opposizione del Paese, può 
davvero costituire abuso del
la professione?». Per Marcel
lo Gllmozzi, su «Il Popolo», la 
sentenza «conferma un indi
rizzo giuridico della magi
stratura che solleva gravi 
perplessità nel mondo gior
nalistico e giuridico». Ricor
dato che lo stesso Tribunale 
ha già emesso numerosi giu
dizi di ugual tipo, Gllmozzi 
afferma che «ciò che ci lascia 
preoccupati e perplessi è 11 
quasi automatico ricorso al
le "pene accessorie" e nella 
fattispecie alla sospensione 
dell'esercizio della professio
ne.... Sospensione che si con
figura come una sorta di 
censura preventiva nel con
fronti del giornalista». La 
conclusione: «A noi pare che 
In un Paese dove la magi
stratura non trova nulla da 
ridire sul fatto che persino 
ergastolani plurlomicldl 
possono disinvoltamente 
farsi Intervistare davanti a 
milioni di spettatori o scrive
re memoriali regolarmente 
pubblicati dalla grande 
stampa, impedire a un gior
nalista di scrivere sia terri
bilmente fuori luogo». 

«Il Giornale» di Montanelli 
e «Paese Sera» dedicano alla 
vicenda due corsivi di com
mento. Il primo scrive: «Sic
come questa sanzione (la so
spensione dalla professione, 
ndr) sta diventando un vez
zo. o meglio un vizio, sarà 
bene mettere in chiaro, una 
volta per tutte, che un gior
nalista non è uno studenìello 
che 11 preside possa "sospen
dere", come è capitato anche 
ad uno del nostri. Il giudice 

fatò condannarci, ma non 
mpartlrci lezioni e castighi 

disciplinari. E Macaluso fa 
benissimo a rifiutarli». E 
«Paese Sera»: «Tira una brut
ta aria in Italia per la libertà 
di stampa. Certe sentenze 
della magistratura, come 
questa che stiamo commen
tando, sembrano avere ca
rattere puramente censorio e 
persecutorio. Da Perugia, 

auando si è trattato di vlcen-
e legate alla molto discussa 

Procura di Roma, sono arri
vate sentenze ancor più di
scutibili. Gli organi dì auto
governo della magistratura 
potrebbero cercare di capire 
perchè». 

Tutti 1 giornali, quando 
non hanno propri commenti 
alla sentenza, riportano co-
munque le prese di posizione 
dell'Ordine nazionale del 
giornalisti e della Federazio
ne della stampa. Unica ecce
zione «Il Tempo», che ha rite
nuto, censurandoli, di dover 
dar spazio solo al commento 
di Achille Gattucci. 

Sulla sentenza ha preso 
posizione, Ieri, anche 11 Con
siglio di amministrazione de 
«l'Unità». Gli amministratori 
hanno giudicato grave e 
preoccupante 11 documento. 
«La sentenza — si afferma In 
un ordine del giorno — ap
pare allarmante non solo sul 
piano giuridico e professio
nale, ma anche per gli evi
denti motivi politici che la 
percorrono, per l'offesa alle 
libertà di giudizio e di criti
ca. II consiglio di ammini
strazione invita Macaluso e 
l'intera redazione a prose
guire il loro lavoro giornali
stico con immutata serenità 
e vigore». 

Infine, l'Associazione 
stampa romana. Espressa 
solidarietà a Macaluso e 
Dell'Aquila, una nota del
l'Associatine afferma che la 
sentenza «costituisce un 
nuovo inquietante episodio 
di violazione del principio 
costituzionale della libertà 
di stampa e dello stesso ordi
namento autonomo della 
professione giornalistica». 

Subentra nell'incarico a Cappuzzo 

Il gen. Poli 
nuovo capo 
dell'esercito 

Nominato dal Consiglio dei ministri - Ha 
partecipato alla guerra di Liberazione 

ROMA — Torinese, 62 anni, Luigi Poli, generale di corpo 
d'armata è 11 nuovo capo di Stato maggiore dell'esercito. 
All'alto Incarico è stato nominato Ieri mattina dal Consiglio 
dei ministri che ha espresso al generale Umberto Cappuzzo, 
che lascerà l'incarico 11 30 giugno, per assumere quello di 
ambasciatore «tecnico» a Vienna per 11 negoziato per la ridu

zione mutua e bilanciata delle armi convenzionali In Europa, 
«l'alta riconoscenza del governo per l'opera svolta al servizio 
della patria». 

Il generale Poli attualmente è comandate della regione 
militare tosco-emiliana e presidente del Consiglio superiore 
delle forze armate. Proviene dall'accademia di artiglieria ed 
è stato nominato ufficiale in servizio permanente nel 1943. 
Ha partecipato per venti mesi alla guerra di Liberazione ed è 
stato Insignito di due croci al merito. Ha frequentato 1 corsi 
della scuola di guerra e del «Nato defence college» e nel corso 
di oltre quaranta anni di carriera militare ha ricoperto pre
stigiosi incarichi di comando presso gli Stati maggiori. Ha 
comandato la brigata alpina «Taurinense» ed il quarto corpo 
d'armata alpino. Inoltre è stato sottocapo di Stato maggiore 
dell'esercito e successivamente della Difesa. 

Il generale Cappuzzo che rimarrà nell'incarico viennese 
fino al 31 dicembre 1985 resterà di fatto nel ranghi dell'eser
cito, non farà parte quindi del personale diplomatico con la 
qualifica di ambasciatore. Nella stessa posizione di Cappuzzo 
resterà il generale Vittorio Monostra che è a capo della com
missione d'inchiesta per l militari appartenenti alla P2. 

Il Consiglio dei ministri ha anche nominato Stefano Ro
lando, milanese, trentotto anni, direttore generale, presso la 
presidenza del Consiglio del ministri, del «servizio informa
zioni, editoria, proprietà letteraria, artistica e scientifica». 
Attualmente 11 dottor Rolando è direttore generale dell'Isti
tuto Luce, e subentra al prof. Italo Borzl, nominato, anch'cgli 
Ieri, dal governo direttore generale del ruoli del beni culturali 
e ambientali. 

Il Consiglio del ministri ha approvato, Infine, il provvedi
mento che ratifica l'accordo relativo all'ingresso della Spa
gna e del Portogallo nella Cee. 

A Firenze, dagli affollatissimi Uffizi alla semisconosciuta collezione Alberto Della Ragione 

Musei dimezzati, chiusi, abbandonati 
Però progettano dì raddoppiare i prezzi 

Attualmente nella galleria più visitata d'Italia ci sono solo 113 custodi - Alla Camera approvato il disegno di legge che aumenta 
le tariffe e dispone l'apertura tutti i giorni - La politica dei beni culturali, concorsi per le assunzioni, accordo con il sindacato 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La lunga fila 
davanti alla Galleria degli 
Uffizi sembra ormai Infinita. 
Giorno dopo giorno si rlpre-
senta, si amplifica, rinasce 
come un mostro dalle mille 
vite. L'orarlo dimezzato — 
dalle ore 9 alle 14 — prose
guirà sino a quando l'accor
do raggiunto nell'aprile 
scorso sulle nuove assunzio
ni non diventerà effettivo. 

1200 nuovi custodi — con
quistati dopo una lunga ver
tenza che ha portato persino 
al clamoroso blocco dei mu
sei fiorentini nei giorni di 
Pasqua — dovrebbero per
mettere l'apertura continua
ta della Galleria (come è av
venuto negli ultimi anni) e la 
visita di tutte le sale disponi
bili. Il condizionale è d'obbli
go perchè un piano esatto 
delle forze disponibili sarà 
possibile solo dopo l'affet-
tuazlone del concorsi e per
chè Il mancato turn-over ha 
falcidiato il personale. At-
tuamente nel museo più visi
tato d'Italia (circa 850 mila 
[>resenze all'anno) ci sono so-
o 113 custodi. 

L'esemplo degli Uffizi è 
forse quello più indicativo 
del clima che si respira nei 
beni culturali italiani in pie
na stagione turistica. 

È In questa situazione di 
Incertezza che è arrivata im
provvisa la notizia che la 
Commissione pubblica 
Istruzione della Camera ha 
approvato 11 disegno di legge 
che raddoppia 11 prezzo dei 
biglietti d'ingresso e dispone 

l'apertura tutti 1 giorni, com
preso 1 festivi e gli infrasetti
manali, dei nostri musei. Un 
provvedimento che ha colto 
di sorpresa quanti — da so
vrintendenti a restauratori, 
da custodi a guide turistiche 
— si trovano quotidiana
mente a contatto con le di
sfunzioni endemiche del set
tore. 

Come sarà possibile attua
re l'orarlo prolungato? Come 
saranno coperti i costi finan
ziari? Quante persone ver
ranno assunte? Nessuno tra 
gli addetti ai lavori ha putu-
to ancora leggere il testo del 
disegno di legge ma già gli 
interrogativi suscitati sono 
molteplici. A meno che il go
verno non decida veramente 
di affrontare la questione be
ni culturali nella sua inte
rezza, cominciando a consi
derarli come un investimen
to economico. 

Lo sconcerto e il risenti
mento è generale perchèln 
tutti questi anni si è mortifi
cato e si lasciato lentamente 
perireun patrimonio storico, 
architettonico ed artistico di 
inestimabile valore perpe
trando una politica di ab
bandono, di mancanza di fi
nanziamenti, di deteriora
mento e di fuga all'estero di 
molte delle nostre risorse. I 
dubbi sono anche alimentati 
dalla disastrosa situazione 
occupazionale del settore 
che tende progressivamente 
a deteriorare. 

Facciamo il caso di Firen
ze. Metà delle sale del musei 
fiorentini restano quotidia- FIRENZE — Una sala della galleria degli Uffìzi 

namente chiuse per man
canza di personale. Gli Uffi
zi, con arrivo dei 200 custodi, 
potrebbero finalmente apri
re tutte le sale. Al Pitti alcu
ne gallerie aprono un giorno 
sì e uno no. Al museo di S. 
Marco quasi metà delle sale 
non si possono visitare man
canza di personale. Il Bargel
lo offre 19 sale su 23, la Gal
leria Palatina 15 su 42, Pa
lazzo Davanzatl 3 su 16, la 
Galleria d'arte moderna 16 
su 31. 

Il calcolo approssimativo 
delle assenze è questo: man
cano 200 custodi agli Uffizi, 
una decina al Bargello, 20 a 
S. Marco, 15 all'Accademia, 
15 a Palazzo Davanzatl, 10 
alla Galleria d'arte moderna 
ma molti, molti di più per 
l'intero complesso di Pitti. 
Tutto ciò serverebbe sola
mente a rendere visibile il 
patrimonio artistico dispo
nibile, non certo a tenere 
aperti 1 musei tutti 1 giorni. 
L'accordo degli Uffizi — che 
rappresenta un test da tene
re in considerazione in previ
sione della nuova legge — 
fissa al 27 settembre i termi
ni per il concorso regionale 
di assunzione del nuovo per
sonale. Si prevedono circa 15 
mila domande. Già adesso 
1.800 giovani seguono 1 corsi 
della Cgil. 

In un panorama fram
mentario e desolante, qual
che piccolo esempio di «buon 
governo» comincia a farsi 
largo. La Galleria dell'Acca
demia — 11 secondo museo 
fiorentino per numero di vi
sitatori — ha completato 

proprio in questi giorni la 
sua ristrutturazione che ri
costruisce il senso della flul-
bilità e il percorso di «lettu
ra» delle sale. I nuovi allesti
menti riguardano la tribuna 
del David, con la sistemazio
ne del dipinti del Cinquecen
to, i quattro saloni del primo 
plano, mai aperti al pubbli
co, con l'arte fiorentina della 
seconda metà del '300 e della 

J>rima del '400, il grande sa-
one al piano terra, non uti

lizzato da trent'anni, con l'e
sposizione dell'arte dell'Ot
tocento e in particolare la 
Gipsoteca di Lorenzo Barto-
linl esposta per la prima vol
ta. 

Coraggiosi anche 1 tentati
vi di alcuni musei minori, 
come l'Horne.che ha avviato 
l'esperimento di apertura se
rale dalle 16 alle 20 per acca-' 
parrarsi quel turisti che tro
vano irremediabllmente 
chiusi 1 grandi musei al po
meriggio. 

Un piccolo sforzo per usci
re dall'anonimato lo sta 
compiendo anche la Raccol
ta Alberto Della Ragione che 
pure «abita» nella centralis
sima Piazza della Signoria. 
Affida il suo ipotetico rilan
cio ai De Pisis che Palazze
schi ha lasciato all'Universi
tà di Firenze. Ma prima di 
tutto bisognerebbe far capire 
ai fiorentini e agli stranieri 
che la Collezione Alberto 
Della Ragione esiste e che è 
una delle gallerie di arte con
temporanea più prestigiose 
d'Italia. 

Marco Ferrari 

Siracusa, arrestato il proprietario e direttore di Villa Mauritius per truffa e maltrattamenti 

Elettroshock nella clinica convenzionata 
SIRACUSA — Maltrattamen
ti, truffa aggravata e continua
ta nei confronti della Regione, 
peculato: queste le maggiori 
imputazioni a carico del pro
prietario e direttore della clini
ca per malattie mentali «Villa 
Mauritius», di Siracusa. La vi
cenda risale allo scorso dicem
bre quando il Comitato per i 
diritti civili di Siracusa presen
tò alla Procura un esposto-de
nuncia corredato di un'ampia 
documentazione e dì numerose 
testimonianze. Partì una in
chiesta, il «caso» di Villa Mauri
tius ebbe una ampia risonanza 
sulle cronache locali, il diretto
re, arrestato mercoledì scorso, 
Ugo Tigano, reagì sdegnato 
mobilitando schiere di «benefi
ciati» dalla sua clinica pronti a 
giurare sull'angelica abnegazio
ne del professore e della sua 

equipe agli sventurati ospiti 
della villa. E poi tutto cadde 
nell'oblio, nonostante le prote
ste del Comitato per i diritti ci
vili, delle associazioni e dei par
titi democratici della città. 
Mercoledì, l'arresto «a sorpre
sa»: per il giudice le accuse cor
rispondono al vero. 

Un altro capitolo di un pas
sato culturale in realtà molto 
più presente di quanto non si 
immagini, specialmente nel 
Mezzogiorno, si aggiunge così 
agli altri capitoli di violazione 
della legge di riforma dell'assi
stenza psichiatrica. I fatti si ri
feriscono, per quanto riguarda 
l'accusa di maltrattamenti, in
nanzitutto alla pratica dell'e
lettroshock senza autorizzazio
ne e senza anestesia. Poi alla 
somministrazione massiccia di 
psicofarmaci non autorizzati 

dal ministero della sanità, ed 
infine alla totale incuria ed ab
bandono nel quale venivano la
sciati gli «ospiti» di questo red
ditizio manincomio privato. Il 
sostituto procuratore della Re
pubblica che ha condotto l'in
chiesta ed ordinato l'arresto di 
Tigano non ne parla nel suo or
dine di cattura ma nel dossier 
presentato dal comitato siracu
sano si narrano anche (con te
stimonianze firmate), le storie 
agghiaccianti di due degenti, 
morti per puro e semplice ab
bandono. Due anni fa un mala
to fuggì di notte. Una fuga mol
to semplice, la vigilanza nottur
na nella clinica era affidata a 
due soli infermieri in padiglioni 
con più di cento degenti. Fu 
trovato morto assiderato il 
mattino dopo, nelle vicinanze 
di Villa Mauritius. Un altro 

malato è morto nella clinica, 
per soffocamento provocato 
dalla bulimia tipica degli schi
zofrenici. Aveva avuto un at
tacco forte, e non c'era nessuno 
per assisterlo. Si parla anche di 
una donna morta per elettro
shock, ma era sola, non aveva 
nessun parente, il comitato non 
è riuscito nel suo caso a racco
gliere le testimonianze necessa
rie per includerla nella «lista». 

La truffa. Questa accusa si 
riferisce invece alla convenzio
ne con la Regione che stanziava 
per Villa Mauritius 2 miliardi 
l'anno. Naturalmente una con
venzione per essere autorizzata 
richiede uno standard di assi
stenza tecnica e professionale 
che teoricamente escluderebbe 
fatti come quelli avvenuti a Si
racusa. Questo standard do
vrebbe. evidentemente sempre 

in teoria, subire continui con
trolli da parte della struttura 
pubblica. Prevede, in una clini
ca del genere ad esempio, la 
presenza di un'anestesista. (A 
Villa Mauritius l'anestesista 
non s'è mai visto). E quella di 
un tecnico specializzato nell'e
lettroencefalografìa. E il tecni
co invece all'epoca in cui fu fir
mata la convenzione, il 1980, 
c'era. Aveva 16 anni, era il figlio 
di Tigano stesso. E Quella di un 
laboratorio d'analisi che non è 
mai esistito anche se sulla carta 
veniva indicata la presenza di 
una biologa. E di infermieri ed 
inservienti in numero adegua
to. E basta dire che tra il perso
nale, nella documentazione per 
ottenere i due miliardi, spicca il 
nome di Giuseppina Amodio, 
inserviente, sì, ma nella casa 
del direttore di Villa Mauritius 
dove da anni è la «colf» di fami

glia. E così per altri venti nomi: 
medici, tecnici, inservienti. Di
chiarati in servizio da Tigano, 
completamente sconosciuti in 
clinica. E questa convenzione è 
stata rinnovata di anno in anno 
dalla Regione senza che mai ve
nisse fatto un controllo reale 
sull'andamento della clinica, 
sulla sua capacità di garantire 
un servizio adeguato. Anche da 
parte della Usi di Siracusa per 
anni su Villa Mauritius c'è sta
to il silenzio. Sembra ora che 
l'inchiesta debba tirar fuori re
sponsabilità anche da parte 
della Usi e dell'assessorato re
gionale. Due comunicazioni 
giudiziarie e due ordini di com
parizione hanno infatti rag
giunto funzionari delle struttu
re pubbliche. 

Nanni Riccobono 
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Più di 800 Comuni italiani 
ad «alta tensione abitativa» 

La delibera del Cipe un provvedimento-tampone che sospende alcuni sfratti di una sola 
settimana - Proposte del Partito comunista italiano - Critiche al condono edilizio 

ROMA — L'allargamento dei comuni definiti «ad alta tensione 
abitativa» deciso dal Cipe, indica che l'emergenza-casa si aggrava. 
La delibera interministeriale, giunta con notevole ritardo, rinvia 
gli sfratti in altri 400 comuni, di cui 22 capoluoghi di provincia, 
estendendovi il programma straordinario di finanziamenti per 
l'acquisto e la costruzione di alloggi da parte degli enti locali. La 
decisione, purtroppo, avviene ad una settimana dalla scadenza del 
blocco delle esecuzioni. I centri caldi, complessivamente, sono 
raddoppiati. Sono diventati 807, cioè il 10% del totale dei comuni 
e il 70% dei capoluoghi, che possono attingere ai 700 miliardi dei 
fondi straordinari. 

Gli sfratti sono stati sospesi in altri 400 comuni. Ma nell'elenco 
manca Prato, uno dei centri raccomandati al governo per misure 
urgenti, in un ordine del giorno del presidente della commissione 
Lavori pubblici, il de Botta, e del comunista Fabbri, votato all'u
nanimità dalla Camera. Ma molti degH sfratti nelle città «ad alta 
tensione» sono sospesi solo per una settimana. Infatti, le sentenze 
divenute esecutive entro il 30 giugno '83, si realizzano dal 1* luglio; 

quelle esecutive entro 1*83, dal 30 settembre; quelle fino all'entrata 
in vigore del decreto (aprile scorso) dal 30 novembre e quelle 
successive dopo il 31 gennaio '86. 

La situazione è veramente drammatica. In due anni, secondo 
dati del Viminale, ci sono state 285.016 sentenze di sfratto. Se 
aggiungiamo quelle precedenti, secondo le organizzazioni degli 
inquilini, siamo già giunti a mezzo milione. Un vero e proprio 
dramma sociale che coinvolge mezzo milione di famiglie e 2-2,5 
milioni di persone. 

La delibera del Cipe — ha dichiarato Guido Alborghetti, capo
gruppo Pei della commissione Lavori pubblici di Montecitorio — 
avrà purtroppo ben poca incidenza nel ridurre le tensioni abitati
ve. Infatti, dal 1* luglio gli sfratti potranno essere eseguiti nei 
comuni che il Cipe ha ora individuato e sì preannuncia per l'au
tunno un nuovo, drammatico addensamento degli sfratti. Ciò di
mostra, ancora una volta, che non è con un provvedimento-tampo
ne che si può affrontare 1 emergenza abitativa. La prima misura da 
prendere è il rinnovo automatico dei contratti alla prima scadenza 

come già avviene per i negozi, gli uffici, gli alberghi) e un vero 
provvedimento di graduazione degli sfratti accompagnato da più 
efficaci misure di rilancio dell'edilizia pubblica e privata. 

Intanto, dopo la conversione del decreto sul condono edilizio, 
numerosi i giudizi, soprattutto negativi. Il provvedimento — ha 
commentato il relatore Bastianini (Pli) — è «pieno di contraddi
zioni e di iniquità e soltanto il senso di responsabilità del Senato, 
che ha voluto evitare guai ben maggiori, come il facilmente preve
dibile dilagare dell'abusivismo nel caso di reiterazione del decreto, 
ci ha convinti a dare il nostro assenso». Soddisfatto, invece il 
presidente della commissione LL.PP. della Camera Botta perché 
«é prevalsa l'esigenza di fornire ai cittadini un quadro di certezze 
giuridiche entro le quali muoversi e operare per la sanatoria. 

La mancata estensione della sanatoria ai 16 marzo '85 è — 
secondo l'Asppi (Associazione piccoli proprietari) — illogica e 
•concertante. Non si chiedeva un'estensione generalizzata, ma cir
coscritta all'abusivismo di necessità. Invece numerosi gli elementi 
di incostituzionalità che saranno sollevati e che confonderanno 
ulteriormente una legge già di per sé pasticciata. Può esistere 
«senso di responsabilità» quando si vota una legge riconosciuta 
unanimemente «ingiusta, iniqua, di difficile applicazione, penosa, 
carente»? 

Il grosso pericolo — secondo l'Asppi — è che alla protesta 
dell'abusivismo successivo al 1* ottobre '83 si accodi quella dell'a
busivismo successivo al 17 marzo '85. In tal modo, l'«astratto mora
lismo» che non ha esteso la sanatoria (estensione che avrebbe 
tracciato una linea di demarcazione logica e giusta) lascia una 
situazione fluttuante e incerta che crea attesa per una nuova legge 
di condono più estensiva. 

Claudio Notari 

Si è riunito il CdA dell'Unità 
Approvato il consuntivo 1984 

ROMA — Il Consiglio di Amministrazione dell'Unità si è 
riunito ieri mattina a Roma, nella sede sociale, e ha approva
to 11 bilancio consuntivo 1984. Nel corso del suol lavori 11 
Consiglio di amministrazione ha anche discusso l'andamen
to diffusionale e gestionale dell'Unità e di Rinascita nel primi 
cinque mesi del 1085; le iniziative editoriali; 11 prezzo domeni
cale del quotidiano e, Infine, ha approvato la costituzione 
della Cooperativa soci. Sulle decisioni prese e gli orientamen
ti emersi nel corso del dibattito e sulla illustrazione svolta dal 
presidente Sarti daremo conto sul giornale nel prossimi gior
ni. In apertura di seduta 11 Consiglio di amministrazione ha 
manifestato la propria piena e fraterna solidarietà al diretto
re compagno Emanuele Macaluso e a Guido Dell'Aquila ap
provando un ordine del giorno. 

Ventura: schieramenti e nomine 
presidenze Consigli regionali 

ROMA — Il compagno Michele Ventura, membro della Dire
zione del Pei, responsabile della Sezione Regioni e autonomie 
locali, ha rilasciato la seguente dichiarazione: «Abbiamo ma
nifestato 11 nostro apprezzamento circa l'opportunità che al
la elezione del Presidente della Repubblica si Intenda giun
gere attraverso una ricerca unitaria che sia espressione delle 
forze che diedero vita alla Costituzione. La stessa nomina del 
«grandi elettori» espressi dal Consigli regionali è avvenuta 
sulla base di un accordo teso a rispettare il più possibile le 
minoranze. D'altra parte, noi abbiamo sempre asserito che 
questa esigenza di distinguere gli aspetti e le scadenze di 
natura istituzionale dagli schieramenti di governo debba In
formare tutta la vita pubblica. Proprio in questi giorni, In 
seguito alle elezioni del 12 maggio, si stanno rinnovando gli 
uffici di presidenza del Consigli regionali. Le Regioni — co
me è noto — sono enti legislativi. E gli uffici di presidenza del 
Consigli regionali hanno funzioni di rappresentanza e di or
ganizzazione del lavori; funzioni, dunque, distinte e autono
me dal ruolo di direzione e di governo delle giunte. Sarebbe 
grave che le forze governative procedalo — come In qualche 
Regione sta avvenendo o è già avvenuto — alla elezione del 
presidenti del Consigli regionali In una logica di schieramen
to. In questo modo, infatti, non solo non si garantirebbe una 
migliore funzionalità delle istituzioni ma si segnerebbe in 
modo negativo l'Inizio della nuova legislatura regionale». 

Furti per finanziare il lotto 
clandestino: dieci arresti 

NAPOLI — Finanziavano con 1 furti 11 lotto clandestino. 
Dieci persone — tra cui due donne — sono state arrestate dal 
Carabinieri. Nel corso delle perquisizioni sono stati seque
strati mille blocchetti con le ricevute delle scommesse: un 
totale di 100 mila tagliandi. Oli arrestati — tutti abitanti al 
quartieri spagnoli e alla ferrovia — sono stati Incriminati per 
associazione a delinquere, furti e rapine. La banda, Infatti, 
era specializzata nel saccheggiare ville e appartamenti del 
Nord Italia. Svariati colpi sono stati compiuti In Lombardia, 
Toscana, Piemonte e persino in Sardegna. Sempre di valore 11 
bottino: gioielli, argenteria» quadri. La refurtiva veniva poi 
riciclata a Napoli e col ricavato si finanziava l'attività del 
lotto «nero». 

Si rovescia la barca: annegano 
in Sardegna 3 giovani fratelli 

CAGLIARI — La stagione estiva è cominciata In Sardegna 
con una nuova tragedia del mare: tre giovani fratelli sono 
morti annegati, dopo il rovesciamento della loro piccola Im
barcazione, a poche decine di metri dalla riva di Masua, sulla 
costa sud-occidentale dell'Isola. Un altro giovane, cugino 
delle vittime, è riuscito a mettersi In salvo, raggiungendo a 
nuoto la riva. L'allarme è scattato subito, ma invano: quando 
1 soccorritori hanno raggiunto la barca, 1 tre fratelli, Mauro, 
Lello e Salvatore Farci, rispettivamente di 22Ì 25 e 23 anni, 
erano già scomparsi, ingoiati dal mare. I loro corpi sono stati 
recuperati senza vita, dopo brevi ricerche. 

Vibo, 123 mandati di comparizione 
a medici e paramedici della Usi 

VIBO VALENTIA — Centoventltré mandati di comparizione 
sono stati emessi dal giudice istruttore del tribunale di Vibo 
Valentia, Giuseppe Pitltto, contro altrettanti dipendenti del
l'Usi n. 22, fra cui una quindicina di sanitari — direttore, 
primari, ed aiuti — molti paramedici, infermieri, magazzi
nieri dispensieri, cucinieri ed amministrativi. Alcuni sono 
imputati di essersi, in concorso fra di loro e con più azioni di 
un medesimo disegno, nella qualità di magazzinieri presso 
l'ospedale civile di Vibo Valentia, appropriati di quintali di 
carni di manzo e di pollo; per avere falsamente attestato nelle 
schede, nei registri di carico e scarico loro affidati; di avere 
ricevuto e consegnato quantitativi di carne diversi da quelli 
reali; facevano risultare consumati — specie 1 dispensieri — 
quantitativi di generi alimentati, notevolmente superiori — 
sempre secondo gli inquirenti — a quelli desunti dalle richie
ste dei reparti, già gonfiate nonostante il fabbisogno quoti
diano fosse mediamente del 35-40% Inferiore. Tutti i 123 
saranno interrogati a partire da oggi e si prevede che la lunga 
serie di interrogatori si concluderà venerdì 28 giugno. 

Nato organismo europeo per 
la prevenzione della violenza 

ROMA — «Devo dire francamente che non mi aspettavo tan
to successo*. Il ministro degli Interni, Oscar Luigi Scalfaro, è 
visibilmente soddisfatto. La sua proposta, la proposta Italia» 
na della costituzione di un organismo europeo permanente 
per lo studio, la prevenzione e la repressione del fenomeni 
della violenza (terrorismo, droga, criminalità organizzata) è 
stata approvata dal Consiglio dei ministri dell'Interno della 
Comunità europea, riunitosi l'altro giorno e Ieri a Villa Ma
dama, praticamente all'unanimità (mancava solo II voto del 
ministro portoghese, trattenuto In patria da una crisi di go
verno). 

«Permesso lavorativo» a Califano, 
. potrà partecipare ai concerti 

NAPOLI — Franco Califano, il noto cantautore accusato di 
collusioni con la camorra, attualmente agli arresti domici
liari, potrà partecipare questa estate a concerti e spettacoli In 
ogni località italiana. Il presidente del Tribunale davanti al 
quale si sta celebrando il maxi-processo alla banda cutolia-
na, Luigi Sansone, gli ha infatti concesso uno speciale •per
messo lavorativo* In base al quale 11 cantautore potrà lascia
re la propria abitazione ed esibirsi davanti al suol /ans. 

Il partito 

Convocazioni 

L'auambtae continua dei deputati • «tei panatoti smunteti è con-
vooau par kmaaì 24 giugno «a* ora IO a 30 • Montadtorio. 

La riuniona conanmta «fai canwtati awattJvi oot 
otfta Cantaro a dal Sanato è convocata par 
ora 10 a 30 a Montecitorio. 
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